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qui là farraggine di candidati, spes­
so impossìbili; di qui la sqlieci-
tazipne alle passioni e ai bisogni' 
delle varie classi. 
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Quésto vecchio Qèitàto: divide 
et impera se è statò una clelle 
massime armi nelle man|̂ ^^ai ti­
ranni non poteva essere otìliltp da 
quel volpone che è il vecchio diStra-
della aggrappantesi al potere. 
•^wGettare la confusione ê lo scom-, 
piglio nelle , file: degli avversari, 
ecco uno dei mezzi da lui sempre 
adji^peratì per r e p e r s i al potere. 

Così ad una ad una, sebbene con 
ggioranie; meschine, fece pas­

sare alla camera i vari progetti 
4 i jeggé; ed ora dinnanzialle nuo­
ve elezioni tenta lo stesso mezzo; 

I suoi partigiani li fa sMideré. 
in file,serrate-a favore (M^rop r i 
candidati; fra gli avversari scaelia. 
invece u tizzone delle discordie m 
tutti i modi possibili. Qaì inventa 
il socialismo é le candidature so­
cialiste; qui l'operaia; qui solletica 
le ambizioncelle secondane di Tizio 
0 Calò; qui la prevalere:uun di^ 
battito di interesse locale; oyuu-
què*Wncìà il pomo della discordia, 
affinchè gli oppositori non scen­
dano compatti alle urne. 

,,. Poiché Depretls'" sa che se ì suoi 
'^avversàri comba^ssero concordi, 

restrema sua or.a:sarebbe suopiita. 
Ciò pero dovreDberò comprendere 

^ ^ c h é gli altri. 
Uno scopoIcoipcig^^ —r ;per la: 

mpr'^Htà „q̂  onestà —t tutti dovreb-* 
bè congiungève in questa lotta su-^ 
prema; e quindh^/a d'uopo che 
tutti cv stringiamo- compatti con-

U trasformismo, questa maìa 
beStìX. ̂ ^^ attossica ìltalia, questa 
lue ammorbante. 

Arti di governo corruttore e vi­
gliacco, cóntro cui però conviene 
premunirsi còlla còncordiàf^u^ò 
si fa per dividerci, dobbiamo coiia-
prendere invece la .^iinia e su­
prema necessità per libi èsser quella 
di trovarci compatti. 

^ . • L • 

E h ! via', quG3t*è Uoppoll 
Progressist iJi All 'erta da quest i a^ 

m\t\,„ della iids'tm.concordia II 
Ugo, 

DI^EOYIGO 

. . - • !•-

:^WÌ-?^ , 

«OtCl 
>Ù1 !.. 3L.ILY 

•tì!! 
J -

\<^ 

tó 

- ^ t f ^ 

'•-•V' * 

UDINE, 

Sono queste adunque altrettante 
armi, fors'anco inconscie, in mano 
a Depretis ' • / : 

, coloro che no,n vogliopp. com­
prendere come una mira soltanto 
d^^basi avere oggi, quella di.abbat-
tére il trasformismo; 

oolpro. che col loro tronfio dot­
trinarismo vagando nelle nuvole 
sagrificano alle loro stampalate 
idee la sostanza; ^M 

r r ^ T ; ' 

coloro che guardano soltanto alla 
propria persona, non ; pensando 
quanto poco ciascuno sia di fronte 
ài •partiti; • -̂  
' '.̂ gĵ oro i quali, tronfi delle loro 
piccinerie, sdegnano quanto i capi* 
del partito della ìpra,abnegazìone 
patrocinano. 

Questa indisciplinatezza, questa 
confu^i^gne, questa cattivèria ren-
dpno béri più facile la vittoria|&f 
Depretis; ma ciò dtiiOtà purè quan­
to grande sia la responsabilità di 
coloro-i quali si prestano, ariche 
inconscìenti, a questa gazzarra. 

In questa emergenza supféma 
fa d'uopo che ciascuno si spogli 
(Ielle proprie passioncelìe e non 
si lasci fuorviare pSrgiuoco di De» 

K P A B O T A 
UEuganeo assicura che i liomf 

dei candidati moderati per tutta 
là Provincia di Padova sono già 
fatti e potrebbe pubbUcarli,;so.nòn 
avesse riguardo ai Comitati Él^t-
tòMli dellsi Costituzionale e della 
Bavo:}a appenj-^^ponamati. 
• Noi gli creaiamo.Li^&èit. • • «i*> 

Sonò, venti anni che Padova è. 
in mano a tre ò quattro, persone 
le quali fanno altQ e basso nel 
loro pa^rtito. 

^Comitati Elettorali non servo­
no che come spolvero negli occhi 
pei gonzi — e, piaccia o no, devono 
accettare i candidati preparati dai 
3^0 4 padroni. 

Cosi si è fatto sempre. 
Noì^M^vece non conosqiauip af­

fatto i nomi dèi candidati di Op-J 
posizione, fincfhè l'Assemblea del 
nostro partito non li abbia appror 

COLLEG 
, 7 maggio. 

(Nostra cartolina) 
Imponon,te U radunanza, iìéìV asso-

ciazione progressista sotto la presi­
denza dóVésènatore^^PecHé ai Teatro 
Minerva. 

i r PecUe tenne un beUissimo dì-
scorso contro il ^trasformismo e suUa 
necfìsshà di concentrare all 'effetto 

I . . 

tu t te ìò forze iiborali. 
Il prof. Giassanij^deiìa traaformis^ta 

Patria del iTWî Zt, ift unii sua t ir i tera 
BÌ permise di àlluclere in termiiii of 
fensivi aU'avv. Berghinzi or̂ a in Ame­
r i ca ; fa allora un 'subUso di proteste 
e doratore fu invitato ad uscire, apO" 
iìtrcfato in ispecialità dal deputalo 
provinciale Ottavio-Fàcinlw^'--;^^^: •-• 

Larir iunziadel Marinelli ci spìacque 
assai; non ci siamo tut tavia ,per questo., 
4i |a! i i iaat i . Oitr^ il DodalSfil Solim 
ber'go io troveremo, si, il terzo nome, 
è scenderemo compatii alle urne. 

,Alcotlegió^2.'^(Tolaaez2o) c'è grande 
dìBS ĵiBO nel campo dei ntioderati. 
^«^iva lotta prevedesi anche al 3 ." 
(Pordenone) ove però sembra indub­
bia l'eiezione atii 'Ellero : Cavalletto 
invece' è spaccialo. 

nm%%9^ «,.<nfe io pom; 
^Nostra cartoliìiaj 

Le previsioni contenute nella mia 
dì ieri aj sono avvera te . 

Gli ©lettori coasoqatisi a M o la pre-^ 
Bidenza del oav. wf B. CasaUnu rite-

• •' . . n L 1 - - i" ':ì\ ': * 

nendosi inapotonti a l o l t a r e q ^ soli e 
con bandiera spiegata decisefo*dì con­
centrare i propri sforzi^ per la ne l e ­
zione di tutti e q t ó t t r o i^Diacedenli 
deputali , c)oè dei due IrasioronsM 
Marchiori Giuseppe e Giacomo Sani, 
GÌ dei due antitrasformisti l^aronso Ce­
sare e Gayalli l^uigi. 

Ciò por escludere i radicali» Questi 
invece Gon ni sonO: ancora concretati^ 

- r 

mooir© il tempo per jitta risolu2Ìone 
è pur. HÌunto. jiife 

le varie potenze europee sono or­
mai r<ittei ; né si sa quali misure 
coercitive saranno inventate ed àt-
:tuato. ^̂ ^̂ . ' -^^ .- • '^^ 

C o n s t i a m o ctì^fòlore che fra 
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II" COLLEGIO DI VENEZIA. 
Csftwi&g'iest^o, 7 maggio. 

Ih 
/Nosira Corrispondenza/ 

I giornali liberali c o m m é n t a n ^ ^ a i 
^òrevolmente una let tera di'ffifcCcélTì 
che risponde agli; organi ufficiosi j 
quali volevano ren4otlo responsabile 
dalle opinioni di tutt i gU elettorr chta 
vogliono dargli il voto. ,̂  •• 

Se male ar t i - d e i trasfortóistì non 
riuBciranrif^di certo I 

': .̂  "•'- A BRESCIA •' ^̂  
In una^iiuftifine di 500 liberali de 

iift̂ r̂ Mcìi (li Brescia, pr^sie^uta 4^1^, 
rdn. Zi^nardellJ.̂ fu eletto un nume-
rojBQ comitato perleeleaionì generali. 

Parlarono i| conte Martinengo e 
l*on. Za.riirdèiij, 

iij^yilino coneluse: -, ' 
« Siamo ogg;i _ cuiasfciati a pronun­

ciare il gìodizio sull'opera del Go-' 
vertio e sentenziar© jSoi sorami prin-
cipii che sono la ragÌMe della vita 
dei popoli sieno 0 noia base di un 
governo'possibile. Mai coppie ,ora noi 
abbiamo avuto la necessita dì granai 
caratteri, dì grandi cuori, dì eleyat.e, 
inteUigena,e. K* u^ antichissiD^a reli­
gione del bene per tutti. I bassi in 
teressi, ì ciechi égbismi.iwapossono es 
sere la rovina dello migliori Organiz­
zazioni politiche.. Giù le jp^ascl̂ ere, 
guerra all'affarismo. Noi dobbiamo 
scegliere uomini che non sì pieghino 
allò esigènze del momento, ma siano 

:(\onvìnLti che la stabilità; l'ordineJMa 
grandezza degli Stati hanno per sola 
base il progressivo soddisfacimento di. 
tutts lelegittime apira?Joni, nel trionfo 

'della moraÌit^ì# dolila giustizia. /Ap-
plausi vivissimi J ^ 

» L'on. Zànar^ielU soggiunse che sa­
rebbe grave errore il npn cercare ap­
punto questa unione delle forze del 
partito libérale.tóiìicorda l^esempio 
dóUa grande lotta controji conserva^ 
tori in Inghiljt^fr^ nel Ì8S0, quando, 

: ii^emon delle conseguenze del loro 
antecedente disaccordo, ì liberali, 
dalla più pallida' tinta dei wighs a 
Bfiijilaugh ed a Ohamberlain ai stria-
seco in uno Ê forzO/ comune per il 
trionfo deUtt loro fedo politi(j^. /<lp 
plausi]^ f 

le potenze ,che commettono questi 
I t t i brutali vi è IMtalia - ^ f rede 
di quel Piemonte contro cui guai 
se in altri tempi si fosse attu 
questo sistema polìtico T Anzi FT̂ ""' 
tàlia starebbe proprio quasi alla 
testa di questa repressione! '"..'" 
^"^Ecco a quale punto ci ^ha ri­
dotto questo governò di Depretis 
ricevènte gli ordini da Vienna! Si 
rimettono in vigore ttiftì i ' ferri-
vecchi dell* antica reazione, si op-

._ primpno i^òfiòli, si violano i pria-
cìpìì dì nazionalità ; si rinnegaci» 

•passato; sì reprìmono le aspira-
finzioni deiravvenlré; come già scri-
vémmCi^^còme Carlo Alberto si 
mandò ad espiare al Trocàderòle 
velleità costitùziònaii del 1^21, così 
là nrìòva Italia la si manda al Pi­
reo a purgare le sue peccata di 

zionaria. 

% 

mM 

veramente piflcer?, e si dio© che ori 
tro il mese corrente si inaugurerà IsM 
ferrovia Venez iaPor f f t t ^a ro . ^?^? :̂̂ F |̂ 
PWcai@sBÌii. -^ Fontebflssb'f^giudvc© 

vica-presider^ira^! Ti ' Ìhunal l^i | .Ve,? 
nezia. • , i ^ ^ ^ 

Socanzo, giudice al ^l^^bunaìe 
CoriegHano, è nominato vice preside 
a r f r i b u n a ì a d ì commercio di Y^fiezia" 

f l s ì^e t s^a . —• Mancò ai vivi Gio­
vanni Scahferla ex ragioniere %pgyi.ci" 
pale, ed ora consiglière comunale. Mori 
dopo lunga Q penosa raaluUia. l*a su^ 
morto lascia un sìncero e general 
ifimpìahti). KSetio Consigl}§|e ; ^pret 
parto attìvisgima a lavori di »I£(fÌ0 
Commissioni euUimamtìute 
Comitato direttivo del Civico usp 

• / • ? 
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L'iSSOLUZIONE ED I I RICEVIMEHJ 
EranWI due del pomeriggio dj^gi 

ed un*insoli,t|i a|ttazior!ei presa&di "'•. 
un fausto annunzio, dominava g|ijgi- ; / 
nimi dì quésti cittadini, i quair con-> 
aosia febbrile s 'at tét t t lhfyalla Re-
g'Mii «iell*» Ir-agune quel sp^pìrato 

[ -
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L ' E S P O S I Z I O N E PERìMANENTE 
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I$|lli^aiì«», 5 maggio. 
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Questi alla lotta attuale si ò̂  ap-
arecchiato in tutti i modi possi-
ilì; scioglimento dei" consigli co­

munali e provinciali^ nomine di 
sindaci favorevoli^ prefetti ad hoc, 
impieghi dispensali e promessi, ti­
toli in cantiere, comitati e sotto­
comitati organizzati^ organizzazio­
ne centrale poliziesca sotto Gasa-
lis in Roma, coi relativi segugi 
nelle provincìe. Tutto ciò con sco­
po di presentare falangi compatte 
coptro le disperse fila degli oppo­
sitori. 

Di qui le male arti poliziesche per, 
solleticare gli htteressi locali; di 

La vìsita fatta dai deputati uscenti 
del nostro li" collegio ai distretti di 
Dolo e Ghioggia, gli splendidi discorsi 
pronunciati e le festosissime, beB me­
ritale, accoglienzo ricev^ute incontr;a,V, 
reno qui il favQr|^|ner^|^ doi prò-
•gresaiati. • „ ' • , " V 

'Nel resooonto dettagliato che VA-
driatico fa dell'ultimai visita a Chiog-
gia roba però non llevo meraviglia ei 
stupore ìl^^edere che i due assessori 
del nostro Municipio, ì sigg. lifascht 
ed Allibranti, hanno telegrafato al 
Sindaco di Chipggia esierhaniìo la 
loro dispiacenza per non poter recarsi 
a quel ricevimfinto. * 

Questi due assessori, notate bene, 
sono quelli stessi che qui'spalleggiano 
apertamente il nostro Prefetto (ne-f; 
mico acerrimo di quei deputati) e 
perciò lavoreranno, soliamo pella riu­
scita della lista tjasforrnjsta; e som 
questi, che, camufattì a liberali, var­
rebbero entrar nelle grazie anche.... 
dei utstrì deputati^ onesti a ìmVi prò-
gressìstii 

»£3i—L»j «mrTvi^ O ! 
- • . 
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Nelle placide acque del Pireo 
commettesv in quest'istante un atto 
idi spaventosa prepotenza ; le po­
tenze europee imp'edìscoho ai Greci: 
di'far Valere i propri diritti alla 
rivendicazione dì territori nazio­
nali, loro d'aggiùh1a'''assegnati dal 
trattato dì Berlino. 

Se i Greci esitano e si lasciano 
scappare il momento per rimet­
tersi alla benevolenza delle po­
tenze si impreca alla loro meschina 
iniziativa, quasi tutto volessero 
settza nulla sagrificare ; quel gior-

"ho in cui si mostrano pronti .a 
scendere m campo, 1̂  potenze in­
vece,, lo Impediscono' adoperando 
la forza brutale, 

• Gli 'aipbasciatori delle potenze 
si sono già imbarcati sovra le 
navi e le reìazionì fra la Grecia e 

Eccomi ad accennarvi dì volo le 
altre opere che l ^ W f l i s c o n o ^ r e n -
dere iuteredsante Laf̂ presentia: Espo î̂  
zìoiie. ^ 

Der Fontana Roberto v» sono di 
versi lavori, tino solò di essi però mi 
ha colpito tod è quellojrappresentante^ 

po.ezza Qgura di donna. 
'^Emilio .Gola si presenta oome va-

lente paesista. La sua impressio^ejn-
|,V|^rnaje è assai pregevole. 

Il Gola ha esposto anche un bel 
ritrqiitto. , , • : 

JGI Ì altri r i t ra t t i più notevoli sono 
quelli del Cagnoni, del Dell'Orto, del 
Sottocornola, del Barsa, ;del Ransòni: 
e del .Barbaglia. ; 

Del Lancerotto vi è una graziosa 
scena piena di verità. 

Del Riaa^ldì un qii^clrp. storico rap­
presentante Stradivariq^,^^ 

Dei Bianchi Mosè una sìgnpra che 
prega in chiesa. ^ 

Anche Luigi Cima ha un quadro in 
.^.aÉÌ8^^®'l°P0 delle persone che stanno 

pr-égando in una .chiesa. ^^^^ 
S I quadri del Rjparì si fanno rimar-
' care per là vivacità dal colorito e più 
àncora per gli splendidi fiorì di cui 
sono profusi. 

Del Ppmpi vi è una simpatica fi 
gura dì contadina napoletana. 

Il Sala ha esposto dei quadretiìòi, 
che rappresentano delle impressioni dì 
Londra. 

Spicca m*oHo una^'hriosa marina del 
Sartori, stata acquistata dal signor 
Ettorevpoiiti; ^ • ,>^^r ' • '' 

Bea esieguita è vfypre là nbarìna del 
Robecco. 

Vi sono anche dei buoni paesaggi 
del Dianielìj d,el ̂ ranzoni, del Mengotti, 
del Fosàati, doi D'Avetório, del Ra-
petli e dallo Spreafiqo. 

Tra ì quadri dì soggetto militare sì 
distinguono quelli del Fattori e del 
De ̂ ^ibertis. 

Oltre ì quadretti d'uva |J,ei Ferra 
gotti, è molto am^rata^ dagli artisti 
una eassetta d'aranci del Carcano., 
; Vi sono, inóltre ì lavori dèi Cam-
pippi della vecchi^ :8C)iol;^;lombai^da:e 
cioè l*Induno, Il Paglianpj il Bertitìì, 
il Giuliuno e lo Sieffani, 

X. De' M. 

«. t ' • 
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ffjfiisffiiana. — É aperto a tutto 
maggio li concorso per la condotta 
medico chirurgico ostetrica del Co­
mune di Limrtna. Lo stipendio annesso 
è di lire 2600 e l'efétttWrà Tobbligo 
d'abitare nel; Comune. ,> 

' iFu r log rua i 'O . ^^ Ingegnorì e 
operai spiegano una alacrità che fa 

edificante verdettq^^^ssoìytorio^ cfeOi 
i'BjiC, Corte di Appallo in omaggio 
'alla giustiziaiij^raoralità seppe omofĉ  
tere, in, riparazione della sentenza dgr 
Tribunale civile e corr, di Este, roìn> 
tegrsndo di\s, onesti cittadini, ^ sì'-
gnori Faccio Giovanni,, segretalrioj.o 
Bertoldi Angelo, sqrvegliaoie.stradale., 

iy|^tQ;pi:es,6ntìnaentolo eoÌjferfmà^7 
lil telegrafo, fl come baleuo là fanfarl 

del paese, *racc^tasi^xallegrava le via 
iiiyulgando coH^sM^'mfierti, forieri 
di allegrezza, la vagheggiata potizia 
fî a [a.più freneticho acclamasipni 

In Ogni volto si leggeva l̂a mani-i^S' 
festaziona di. esultanza,; ê  con lodo-
vp|^ }om^ulazione t̂ì̂ |nuno volea pOrpri-
mo partecipare ali? famiglie pppmsscy 
agli amici sconsolatila ottenuta ri* 
ven'flica.zione,̂ -̂: •W-y • *>-w4 

Con ammiràbile spooteneitàe f0lt 
perfetto,^|)uon oridine fu^costituito un 
si^rvizio ,dì rìcevi,men.^o,; ed alle Oréi8 
circa si movevano da Caatelbsldo: il 
Concerto musicale, Fanfara, fiacco-. ' 
lata con una inòUitudine di gente é 
varj;6 carozze, ; diretti alla StsziOne; 
della vicina città dì. Badia ondo ri-
ce vere il Faccio e Bertoldi,. 

So^moven te oltre ogni diro, inde­
scrivibile fu quel solenne momento ^1# 
cui la folla àccUm^nt^a gara assediavst 
i 'nostri amici per abVracciftrty^mea^ 
tre la banda faceva ocheggiarOle suo' 
melodìe fra il silenzio della notte. 

Dalla s t p i 9 ^ é . d i Badi^^, s^wlE^p r i ­
torno accompagnati fino aÌ#Fonte da 
moltissimi amici e conoscenti di quella 
gentile ed ospitale cittadella, prose­
guendo poscia per Gàstsibaido tutĵ jg^^g 
in festa pel trionfo della giustizia.^ 

Inni di giòia suonarono con iatan 
càSile alternativa, Fanfara e Banda 
attraversando il paese, sostando àl l l 
case d^y^s t i r j Ber toldy^F^fl^i? Xì̂ Q 
entrambi [ebbero parole esprimenti 
gratitudine per dimostrazione cosìi 
spontanea. 

La calma regnsvfti^Jii o g n u n o ^ la^ 
popolazione Castelbaldese mostrò an« 
co una volta il buon senso che la di-^ 

•'atihgue. ^^m'^'' • - . '•' 
Ed ,o ra mi si conceda ^li^^vrlfllf^ 

sione. ,.^ 
Deva per fermo fìire suiisiri^ i 

pressione a tutt i gli uomini di re t to 
sentire, V quali abbiano fede nelVo-
nefità e nel •civile progresso, amj^;^ar9 
magisirati cho accettando: accuse; da^ 
una setta di denigratori educt^ti alla 
nefasta scuola di Lr.jola, condannino 

.js^appoi degli innocenti facendo loro 
solTrire le più ìnenorabiU dello atìia* 
rezzelf^--'-

Ma, siccome è missione diognione-» 
sto sollevarsi dallo azioni dei vili ca-
lunhl t tbr i , occupandosi invece dei Ui-
rainosì passi dei virtuoso, coprendo 
nell*obUo l© orme tenebrose del mal­
vagio, cosi è uopo anche in questa 
eveniouza rammentare il verso de\ 
sonqmp poeta col 

Non ragionar di kr-,... 
E voi, egregi amici Faccio o Ber» 

!.. - ' 
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ioidi, dimenìi cai ff^ér sempre le sof­
ferenze trasòflse, dìmendìcate ì fan-
tori che tflàcctìWtWo di rovinarvi, 
Ùraggiando la pubblica cosqionza è 

.vi avrete cosi più forte l'Appòggio nel 
"conforto dei buoni, che in queat'esul­
tante giornata vi infermarono le pr^, 

e di stima e d'affatto, quale condej 
1̂  compenso ai patimenti ingiusta-
ente fattivi soffrirà. . .A , 

: , • : • 
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D a lIoMe^ell 
6 maggio 

RITARDI E.,. RITARDI 
^'-i 

•-'V t 

Tribunale Oivil© dì Este sinpi^aì 
decorso mese emetteva decretò di 

approvazione per la costituzione dì 
una Barica Cooperativii Popolare Dì-
jptrettuale con sède in questa città. 
' Ora che cosa intende dì fare il 
OonsigUo d'Am#Ìftirftzione per pro-
ffguiro le ulteriori operazioni ? 

Bornae forse? od attende l'esito 
delle elezioni politiche? È deplorevole 
dho si lasci crescere la polvere sògli 
atti da cui dipendo lo sviluppo della 

uova istìfffzìonel 
^^u|,liiirgomento dell'attività arami-
tiistrativa devo dichiarare che fmo a 
lari (5) corrente la nostra Prefettura 

non ha ancora diramata la circolare 
.con ia quale si partecipala) pomuni 
"' .scioglimento della Camera dei de-
putati, e 3i ìndica il giorno della con-
vocazìono dei Comizi por la nuova 
Camera, e si danno le disposizioni 
tiecesearie per la costituzione delle 
sazion^^ttoralì . 

Non é legittimo il sospetto che an* 
che questo ritardo, abbia i auoi van­
taggi per l'attuale decrepito ministero. 

• ^ i j i i -
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7 maggio 
È d'uopo, dopo tanto, ai faccia sen­

tire la voce anche di questo paese 
che ormai non è più quello che fu 
pel passato;'óve regnava cosi eccel-
lentejà^rmonia e buon accordo fra gli 
abitanti, al punto d'esser invidiato da 
tanti altri. Ora invece a causa di 
certi indivìdui portati qui per neces­
sità d'impiego che il loro compito 
sarebbe 0 I U o dell'ordine e buon an­
damento della cosa pubblica, creandosi 
movente di questioni epanìsiianìene, 
at é ridotto il paese a partit], di-
aonendone affatto ì prinSt̂  elementi, 
^ l l l i cioè, il cui buon accordo sem* 
l^féiSòsistUo apportava vantaggio e 
decoro a questa ottima Wigata. 

Difattì dal Circolo Monlirone (sola 
società che esisteva) che per quattro 
anni ha fatto mirabilia co* suoi spet­
tacoli di beneficenza, ora aVé costi 
tuita* .una nuova società con gran 
parte dell'elemento dellà*^*|rima re­
stringendone il numero dei^fòci. 

Questa nuova società va ingrossando 
ogni giorno le sue fila e sembra, da 
quanto ho potuto rilevare da qual­
che amico, che le sue intenzioni mo­
vine a delle nobili istituzioni a prò e 
vantaggio dell'operaio e dell'agricolTS; 
toro; che infatto, generalmente que­
sto ceto di persone nelle nostre cam-

éirrjme condì pflgne si trova ìli 
asióni. 

La nuova 8oci0là^1»on..*fli sarebbe 
formatajéfneppure formati si %iy|eb-

ero ì paniti, se si avessero lasciate 
'•'correnti aggirarsi al solo ed unico 

pensiero di vieraaggiormente prospe-
|are nellMmpreaa assunta dal Oìróolo 
3' infondere nell'animo dei nostri buo­
ni terrazzani l'idea di divertirsi col 
sacrosanto principio di beneficare. 

Quanto meglio, sarebbe elle una ^ 
soia società bei^òrganiZzata, aliena 
da partigianerie e da favoritismi, com« 
patta e unanime, conducesse questo 
santo scopo, al punto di alleviareti* 
iÌ.sogQÌ di chi sì trova nella necessità 

d'essere umanamente assistito I 
Pur troppo si vedono esercitati l*au-' 

tòntài^ismo e l'ambizione nei comuni 
rurali, e ciò contro le regole di 
libertà; e nò conseguono, l 'ire, gli 
odii-e le vendette, troncando quel 
baon andamento amichevòlo che è ne 
cessarlo nei luoghi dî  campagna poi­
ché jtrovandosi sempre a contatto delle 
medesime persone, necessità vuole si 
debba vivere in buon accordo con 
tUÉtff^--

Fin qui nessun vantaggio abbiamo 
rincontrato da questi fervidi,riscalda­
menti di testa che hanno formato Ì 
partiti ; soltanto l'antagonismo regna 
sovrano fra queste società, ed il Cir­
colo, che a sentore, dei predoni dei 
suoi conquistati allori del passato, a-
vrebbe fatto còìié non più vedute, P 
portati t danari a migliaia di Lire 
alta Congregaiiione di Carità, è a^-ri-
vato, a non aver per anco osttatta la 
lotteria di benelìcenza indetta pel 7 
Marzo u. sf't-'Si è dimenticato della 
tradizionale Domenica degli Ahanesì, 
che in quest'anno si dovrà passarla 
senza spettacoli. 

E i poveri sono lì con un palmo 
di naso, aspettando la distribuzione 
del ricavuto della grande lotteria di 
beneficenza e dei grandi spettacoli e 
mascherate dati in carnevale! ! 11 

a cui il Oa-
fiollecita di 

: èi^i^carat-
è scolpilo I 

vita 1 
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la mi sembra 
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A MJ 

Come vi lìiace Londra, sjgno 
rina? 

— Ohi moltissimo -
It'soguo fantastico d' un sognatore o 

'un poeta, quanto mente umana pò-
ebbe ideare. 

Voi siete troppo buona. 
Niente affatto, mi piace Londra 

per il mondo che si trascina giornal­
mente, pfei' la sua immensità, per 
que* rumori confusi, infiniti, immensi 
— quelle onde successive di folla che 
sembra assistere ad una lunga 0$"' 
cessione,-.,e,che al^piiimo venuto dal 
co»tififints sembragli esser giunto nel 
paese in un giorno di fiers^c di qual­
che ricorrenza nazionale...* o di qual­
che flvoteione, poiché m'immagino 

i 

Tea'is'ss WeritìlS. — lersera teatro 
pieno zeppo, come noi vorremmo sem­
pre vedere. La figlia di Jefie, nuovo, 
anzi nuovissimo lavoro del Cavallotti, 
dacché non conta che 'u^%ese di 
vita, destò un vero fanatismo nel pub­
blico, e fcuttò agli attori ed all'autore 
ben dpdicr chiamate. 

E' un lavoro grazioso, pieno dì 
^ctiore, di vita e ''fi' sentimento, coh 
un profumo soavissimo., di l ^ s i a , e 
con^^Un'aura di vaporosa idealità. Il 
dialogo vi: è vaffascinanteV; io svolgi­
mento del soggetto, tutto ideala e fan­
tastico, ha coloriti nuovi, situazioni 
ardite, ma riuscitissime. 

ll'^Clyàllotli,più che aseimiUtoreè 
creatore, e ne fdono prova tutti i 
suoi lavori. Egli ha delle bizzarrìe 
particolari e là'tela delle suo produ­
zioni presenta sempre aspetti nuovi. 

che le^KÌ^oluzionì vestino il medesi­
mo carattere. 

— Voi sapete eh' Ella contiene 
trenta distretti, 

— Non lo sapevo. 
— 458yg|ìjii&5e anglicane e 640 per 

gli altri culti fra dissidenti, cattoli-
• che, prebisteriane e sinagoghe. 

— Non v'è penuria, no, certo •— 
nessuna città d'Italia eccetto Roma 
non sì permette un lusso cosi grande 
di chiese. E 6 magnifici dock circon­
dati da lungarni e magazzeni;». 

-— Avete visitata Londra?... 
— Quanto un inglese, Roma. 

"- Permettetemi,'signorina, di ri­
tornare sulla: medesima domanda che 
vi ho testé indirizzata, cioè, quale im-
preiisiona vi fece Londra al vostfo ar­
rivo e quale dopo averla villlata. 

—i MIO Dio!... e una cosa molto 
difficile sir che mi chiedete... che vo-
lete che vi dica? Sono giunta dopo 
aver lasciata^Parigi, colla ffienté*óc-
copata di Londra — ne* aiìlt sogni 
me la raffiguravo Jairegina delle città 
— la sua immensa popoìUziona s^^da 
sua vastità, tutto aveva la potenza di 
formarmene un'idea — il genio delie 
scoperte, l'arditezisa dalla opero e delle 
costruzioni) — mio Dio!... dispensa-

I 1 ' : . -T f-H 

temi,sir James, da una descrllìone che 
non potrei cosi su due piedi farvi 
che dovrei infine dirvi ?,.. Londra, 
manca affatto dì monumenti se si ec-

Noi non vogliamo far al Cavallóttfo 
nto di essere uscito^^4* l̂ camftO 

della vita reale, di cui la commèdia 
deve essere la dipintura più viva — 
noi non vogliamo noppùr dire al Oa-
vàllotti di accorciare un pò* quei dia-
.ip^bi eterni, né inflì|glrci ^g |%«i ' 
rate morali: avremmo timore di gua­
stare un lavoro, che è tutta grazia, 
tutta soavità di tinte, tutta purezza 
di colori. 

La figura dominante, 
lailott) attese con <;ura 
amoroso padr^(. j^mma 
tera atranoi^ ma come 
Quanta finSàI Quanta 

il sogt^etto é dei. più semplici 
Il ConìQ Mm''\o AlMti aveva sposato 
jEmma, perché obbligatovi da suo zio 
milionario. Ad un zio mUMoMMAan 
si può rifiutar nulla! — Il Co. Mario 
era cotto invece d*un altra, della i3a 
ronessct Af^PAxm ài Villalba, amica di 
collegio à^x^JEmma, IlConfe Alberi re­
clama d& Emm^ ì suoi diriiiidi ma 
rito; ma costei, che vuol guarire il 
manto dalla sua passione amorosa, 
domanda due mesi djiétempq prima^ì^ 
darsi a lui compléfcaàiópĵ ^ —e fa que* 
sta domanda ricordando la |j,̂ ori|||̂ ,di 
Jofte, che avendo promesso af Signore 
di sacrifi(}are la prima persona che 
incontrava, se avesse sterminati i figli 
di Annam, si incontrò in sua figlia e 
questa gli chiese in grazia due mesi 
per piangere sui monti la sua vergi-

i t à . , ^ - . , . . . . '• • 

Quando si.alza là tela, son trascorsi 
già 45 dì,; ed Emma non yusgj cedere 
ancora alle voglie di suo marito. Sì 
mostra una fanciulla pazzerella, leg­
gera, ingenua e soltanto allora fa un 
mutamento radicale,' quildo viene a 
farle visita l'amante di suo mari|̂ Q, 
la Baronessa di ì^illalha^. Allora di-
venta donna di proposito, nudrita a 
forti studi e; |̂,| vendica di costei con 
allusioni aeyere, finché la baronessa, 
fuori di sé per la rabbia, abbandona 

^mmaMkho^o questa visita, I?mma si 
cinge la fronte con una ghirlanda di 
fiori, pronuncia le ultime parole del 
versetto biblicoWora son p r o | ^ | | , ^ 
sacrifizio :P, e SÌ abbandona fra le brac­
cia di Mario^ 

Questo il soggetto; —• stassera ir 
lavóro 8i replica e^^liFemò certo un 
teatrone, trattandosi anche della se­
rata d'onore della valentissima amo-
irosa aig. Italia yitaliani^ che iersera 
fu insuperabile nella sua parte, nel­
l'interpretazione dei, suo carattere. È 
un amore di ingènua, un* attrice de­
stinata a toccare gloriosissimo segno 
n e l ^ ' l p o dell'arte. 

Garzes anche iersera applauditisi 
Simo. • 

Bene Lonihardi. 
La commedia « Fuoehi,.^^| Paglia » 

fruttò chiamate ed applausi alla Cam­
pi, alla Vitaliiftfii, a Pasta, Garzes e 
Russo. 

r r 7. ' 

cipio ci com'tìliiCia : •mu 
« Ieri (7) due casi. » 
p rocn raa to f i l . — VenliWo appro­

vati procuratori dalla corte d'Appello 
di Yenezia in questi giorni i signori, 
Barzilai dott. Benvenuto e Mantovani 
dott. Antonio. 

ne 

.̂ .aiUEG 

irMuni 

«̂3risw<P 
utio studente dì àiedìoina ricoviamp 
una ì e ^ r a in cui sì lamen^. per suo 
GonU e per quello di parecchi suoi 
compagni pel gravissimo Inconveniente 
che sì, ba deplorare per la consé^'a 
delle lettere all'Ospitale Civile. 

Egli ^^Ighiara come gtorry^^son^ 
essendo'^unte al suo indirizzo due^ 
lettere, ebbe nel giorno 6eguen#¥ 
trovarle nel sito destinaWalle corri-

#^pondenze, ma acconciate per modo 
che anche un cretino avrebbe potuto 
comprendere come non erano stata 
rispettate. 

Ohiédési perciò un provvedimento 
per cui tolgafì'^^uolio sconcio anche 
in armonia ai tanti reclami già avan-
zati perché, come ci si scrive, in caso 
diverso sarebbe meglio che si abolis­
se del tutto, quando non si è in caso 
dì mantenarlo coma in tutte te alt|Q 
R. Università, il ripostiglio per ifto 
lettere diretto agli studenti. 

E ci pars che della ragione ce 
sia da vendere. 

O^ni volta che, scorrendo i giornali, 
*%ymbatiamo nel ng^e di qualche 
concittadino, che sì distingue fuori dì 
qua, ci diamo fretta di segnalarlo ai 
cortesi lettori, sicuri di destare con 
ciò la loro cóij^pìacQnzd. 

Nel^gioirnale V Eco dell' industria 
hiellesé deiPll a î-ijle p. d., troviamo, 
che il sig. Giacomo Mach Palmestein, 
nostro concittadino, ha colà fondato 
un'impresa telefonica. 

Egli è il proprietario od il direttore 
di questa speculazione. 

DB noi, perchè si fondasse una 
èimpresa simile, é occorso un cospcuo 

capitale, un numeroso è sapiente per­
sonale tecnico, per dirigere,, ed un 
consiglio, composto dei migliori citta­
dini, per amministrare, 

i r Palmestein, *all'Opposto, da solo, 
ha compiuto tutto ciò, e lo ha fatto 
senza possedere una l ì r t d ì capitale. 

Si, ' senza capitale, è riuscito dì 
sciogliere il gran problema. Questo si 
cbiama far dei miracoli. Di tali mì-
àcoU però non si potevano compiere, 

senza che il Palmestein possedesse IQ 
cognizion^fttecniche relative al tele­
fono, quanto un professore di fisica, 
un bell'ingegno, una illuminata in-
traprendenga © moUf'̂ '̂ onèétà, colle 
quali doti sapesse, come fece, acca­
parrare la fiducia dei biellesì. 

Allo scopo pbjj meglio si possano 
apprezzare i^iWìti del sig. Giacomo, 
riportiamo anche . alcuni bràhì del­
l' articolo dell' Eco delV industria bieU 
?ese, che lo concerna: 

«Irservizio — vi sì dice—r- viene 
eseg^ijio colla massima puntualità. 1 
cambiamenti di comunicazione fraA 
diversi abbonati sono istantanei, in 
meno d ;̂un minuto, un abbonato può 
variare la conversazione con tre di-** 
verse perspne. Nel medesimo giorno 
dell'inaugurazione, un'orchestrina, che 
suonava nello studio dello stabilimento 
asfalto del signor Rossetti, sito in uno 
dei punti estremi della rete, gì è fatta 
sentile contemporaneamente a* dieci 
abbonati. 1 suoni distinguevansi a 
perfezione, ed insieme a questi, si 
udivano la voci dei diversi abbonati, 

l^i-r-'.-. 

che non av^èrtHì di questa musica 
improvvisata, chiedevano di dove ve^ 
nisse, ed esprimevano la loro soddì-

B r f W ^ ^ ^ i l r Pàlmesteinl che sì 
abbia egli un degno oùttìpenèo alla 
sua bravura ed alla intraprendenz 

ono invitati I soci ad intervenir 
all'AsBemblea generalo straordinari 
che avrà luogo mercoledì 12 coiife. 
nella sala superiore dello Storione 
alle ore 8 pom. per discuterò è deli-
beiraró sul seguente ordine del aiorno: 

1. Lettura ed approvazione del ver» 
baie della precederti Assemblea. 

2. Proposta di corse nel prossimo 
estate e relative deliberazioni. 

3. Comunicazioni e proposte diversa 
della Presidenza e conseguenti deci­
sioni. 

.Oisorl0€fflMKa. *— Il sig. prof. 
cav. Achilie Da Giovanni, preside della 
Facoltà modica, con Decreto Minìsta-
riale 11 aprile p. p. venne promosso, 
«per particolari benemerenze » ad 

WSffìKiale dall' Ordine della Corona 
d'Italia! 

la compagnia di' operette ScaWini In­
comincia la Serie dolio proprie Vlf-
prosontasioni coU'operetta «Il Duchi-
no s di Lecoque. 

Per 10 rappresentazioni è aperto 
rabbquamento al prezzo di L. 6. 

La dispgizione del pubblico é fa­
vorevolissima alla simpatica compa^^ 
gnia, che certo farà^iftmigliori affari. 

• • ^ « f a SJiiloaB©, ™ Programma 
dei pezzi 4ì musica che eseguirà la 
Banda Unione domani allo ore 7 pom. 

m^ Piazza Unità d'Italia: i ^ 
1. Polka — 4 n n a s ? i Loghodor. 
2. Scena e Duetto— I due Foscari 

—: Verdi. 
3. Valzer —Dolores ^ Valeteufel. 
4. Pot-pourri -^ Le precauzioni 

Petrella. 
5. Duetto e Terzetto fiaàié -« J^mani 

— Verdi. , 
'6*1 Marcia r - Frelich. 

S.*B*ogs*«aiKaffla)® dei pezzi di musica 
che Qseguir^^sla^ banda del 35° Reg-
gimsnto Fanteria domani dalle ore 5 
alle 7 in Piazza V. E : 

%1. Màrcia, Mattiozzì, 
1^^ ,̂̂ Sinfonia, Semirarnidei Rossini. 
."3". Polka, Amaliat JjOTQU^^m •••'m^m^ 

5. Rimembranze, L'eciwcanàe di Sor^ 
r'entOj Usiglio. 

5. Vaitzer, Telegrammi^ Strauss. 
6. Duetto, Rigoletto, Verdi. 
7. Gallppp, Pepinelló, Romagnolil 
* ^mm ssl sia.'—" Poiché sono'-ftl'" 
rordme del giorno le prediche e i 
predicatorii 

1^— Sei stata a sentire il Dòn Pà-
squaìe9 -^chiede un'amica=. alla si 
gnbra Berenice. 

—- Non ancora 
~ Oh I bisogna 

olirlo. • 
— Lo sentirò volentieri. In qual 

chiesa predica? 

s 

f ' -
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risposa questa, , 
assolutamente seW 

cettui il Waterloo monument, la sta-
\ - L I ^ ' 

tua equestre di Carlo 1**, la statua 
colossale di ilames Fox, di Nelson ed 
altri ancora che or non rammento. 

— Dimanticate la Cattedrale di S. 
i-!=-TJ'''?^ji..;' • " . 

Paolo nel cèntro della città costru­
zione del 1675 al 1710? e gli im­
mensi dock,<30;;i sontuosi palazzi sul 
Tamigi ? i nove ponti che accaval-
ciano il Tamigi da levante a ponente, 
la T'3''*'«AJ^££'i'^» 01̂  il Tower ctìf^ 
fu f o r t e z z ^ i ^ l l l , prigione di stato 
ed arsenale? 

—- Vero!.*. Come dimenticavo le di­
versità che si riscontra fra la City 
colle sue strade ora dirette ed ampie, 

^ - " 

ora anguste e tortuose, la vera città 
del giian; col l ier ciò e dS^ vasti ma­
gazzini, e Westminster dalle rive am­
pio e dall'aspetto agiato e signorile, 
dimora della Corte e della società 6-
letta, e il Southwarkf irregolare, che 
ha l'aspetto d'un'antica città mani­
fatturiera. 

— Voi avete osservato tutto con 
finezza, miss. 

— LMtalikino, air, non lo cede al­
l'inglese se npn lo supera... 

•^ E che avete osservato nei vari 
quartieri ?.. 

— Nella City la grandiosa doganaj 
la borsa, la Banca, TEast India Hou­
se, la grandiosa prigione di Ne-w^ate, 
l'altra dotta Peaitontiury House, il 
Monumunt.» 

- • - ^ r ' 

. - • ^ 
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— Che è alto 196 piedi.... eia Chiesa 
di S. Paolo... ' ^ ^ f e ^ - .• 

— Fatta sul genero di quella dì S. 
Pietro in Roma, ma più piccola e più 
elegante. In quello di Westminster, 
l'abazia omonima, il Westminster Hill, 
il S.t ^ames Palace, il King's Palace 
e l'Arco trionfale vicino detto Wa-

^ I 

terloo Monumenta— Sommerset House 
dove risiedono rAccademladelìe Scien-
ze, la Royal Society ecc. 

lljiprincipali édifizi poi di S(^th-
wark sono il palazzo Zambeth residenza 
dell'Arcivescovo di Canterbury, la gran 
prìgione^datta King's Bench e l'ospì-
tale de>ttó New Betiem. 

— E dimoaticate i bei passeggi 
pubblici all'ovest della città, ì prin­
cipali dei quali sono 7.... 

^- Ciò é pur vero... l'Hyde Parck 
irrigato dalla Serpentine, circondato 
da cancelli dì ferro e adorna della 
statua di... 

— Di Wellington. 
- W ^ e l l i n g t o n , si.. ' 
— È il convegno dell'alta Società. 
esso sorge il gigantesco palazzo 
crìutallo... 

•— E contigui sono: il giardino 
Kensìngton simile al Prato dJ Vienna, 
il S.t James parck con bacino lacu­
stre, il Green park, il Green^lch 
park. 

E' una città che sì può chia-

BolletèlEB® delle pubblicazioni di 
matrimonio del 2 maggio 1886. . 

'Prime pubbUcasionv 
Gesuato Gioacchino fu Luigi, con­

tadino, con Geron Mario di Luigi, ca-
salmga. 

In 
di 

maro uno Stato -* dìsso Mary • • « 

— Ed i teatri?., il ICing's theatra 
0 teatro dell'opera uno dei più gran 
diosi d'Europa, il Drury Lane capace 
di 3500 persone, il Haymarkef l'A. 
delphi, il teatro del LìceOj^dell'opera 
inglese, del Circo Reale, e infine il 
Diorama la fortuna degli espositori 
parigini. 

— E quello che s'incendiò... 
— Ahi il Ooreot Garden incendiato 

nel 1856 era il re dei teatri; ne ri­
mane ancora qualche cosa, che è de­
gna da osservarsi. 

— Come vi aggrada il soggiorno 
di Londra? 

— L'unica cosa che poco mi ag­
grada nel soggiorno di Iiondra si é que­
sta nebbia che s'insinua nelle oslìfi 
che ci fa apparire il giorno tedioso ai 
le notti ancor più melanconVcha.... e 
dò ragione agli inglesi se vengono as­
saliti dallo spleen. 

— Difatti avete ragione — GÌ'ita­
liani mal si abituano a queste neb­
bie — noi bevitori di birra vediamo 
rare volte il sole — ma ciò è ìndi-
speuBabile; Londra ha bisogno delle 
sue nebbie come Venezia dello suo 
acque; mancando a Londra la sua 
specialità perdorebboWplfstigio della 
tsua immensità. 

-"•Voi siete stato in Italia, sir?.^ 
•— Per mia svontuia BÌ. 

{Continua^ 
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•Lodi Eteonoro'-^PwItanb, faljbro, 
itìdt^Sartori Angela fu Antonio, casù* 
iinga..'^^* 

Fattori^^ìlvio fu Antonio, agente 
pSzìfiicagriòw^ con Silvestri Felicita di 
'OiUseppe, possidente, nipi ' . 

IMilanese Angelo fu Giuseppe, cal­
zolaio, con i a l d a ^ ^ n t o n i a iiX Sim 
tìeppe, domestica» ^ ' 

Osti Vittorio fu Autonio, barbiere, 
li Nicole Maria tìi Luigi, sarta. 
Peraniitì Ulderico f%^jietro, b i | a | 

ti ere, con Righini Maria di AngidU,. 
casalinga. 

Ticinelli ForW^ftdo di Cirillo, sar-
ìo, con Miotto Tè|es»y; dì Luigi, §?irta. 

Tutti di PadovàÌ> ' 
Rella Francesco fu Giacomo, capo­

rale maniscalco io Padova, con Nico-
lini Angela di Luigi, caBttlinga di Ve­
rona. 

Menozzi Ataimo fu Giuseppe, fab­
bro in Mantova, con Ferrari Romilda 
fu Stefano, cameriera di Mantova. 

Gardia Giuseppe di Giovanni, ca-
IMériere in Padova, con Gà^pa|l Mad­
dalena fu Giovanni, casalinga di Lo-
^21ÌgO. 

Seconde puhhUoazìóni . 
Eizzo Sante di Angelo, sarte, con 

De Zen Rosa fu Domenico, sar ta . 
FiorenKiUo Ferdinando fu Domenico, 

43ontadinOj con Zanèlla Angela di Ca­
ter ino, cosatinga. 

^Sìm'onato Antonio fu Antonio, fab-
ro, cou Oallegaro Luigia di Dome­

nico, casalinga, 
Zonta Francesco di Girolamo, fab-

J b | 0 ! , ^ ^ Sorzon L u i g i à ^ ì Antonio, 
lavandaia. 

Tut t i di Padova. 
Zannini dott. Luigi di Pietro , me­

dico chirurgo in Vicenza, con Buzza-
^a r in ì Monti Giulia di Osvaldo, possi-
dente , di Padova. 

. Buson Luigi fu Angelo, muratore, 
dì Pernuraia, con Palombi Domitelìa 
del P . f ! f casalinga, di Padova. 

Rovere Gio. Antonio fu Gio,5„Jj|ta, 
t enen te d 'ar t igl ier ia in padov|,,^^con 

adonno Giuseppina di Giuseppe, ba-

d'oggi 

j , ' ' 

ĵsÌ?éa<8"o "Wfijrdi —• La dramma­
tica compagnia italiana diretta dal­
l'artista càv. Fr(||yyei||j^-Pasta rap-
pésenta: Za figlia di Jefte r" Leij 
voi e tu —,i&oco al convento '^ Una 
tigre del Émgala -^ ÒÌQ 81i2. 

, Tcaèr® "^lai'lliaiai^ —̂  Compa­
gnia Sca!vmi:JZ/)«c/t;no. - ÓreSliSp. 

VvaltorK'ii i ie t o r à toro ^mU' 
, — glasserà alle ore 8 con­

certo. 

. i v ; ^ - . - ' . ' . 

miliario litorlèo Ite 

8 M A G G I O 
Succeduto col ìàonsenso dei 

pubblica veneta a Maraìglio da Car­
rara nella signoria di Padova'41;^ cu­
gino tlbdVtino, I' anno 1339, questi 
mirava d'impadronirsi dì Monsetice 
in poter di Mastino della Scaia. 

Era questa difesa internamente da 
Piólfo dal Verme, fedele e Valoroso 

^capitano delle truppe di Mastino, il 
^^uale rese mu tUi^ i^ igJ tvadimenU 
^ ffli assalti d'Ubertino. 
' 'Quest i pertanto ricorse ali* aiuto 
di Orlando Rosso, generale dolParmàta 
veneta, che spandendo il suo eseroito 
sotto fin Verona pose l'assedio a varie 
città 6'casteita, 
ijcrfel dì 8 maggio, costui assali e 
prése Montecchio Maggiore; ma la 
fortuna delle armi per poco lo favorì, 
òhe giunto qualche giorno appresso' 
sotto Montagnana, venne quivi scon­
fitto, ciò che contribuì non poco a 
rendere più lunga la resistensa di 
Monselice che solo dopo varìi mesi 
s'arrese per fame à Ubertino. 

,.-K 

nes tan te , di Oarrù. 
Bruhet t i dott. Lodovico, ingegnere 

jnjiGorizia, con Cecconi Caterina di 
Giacomo, civile in Gorizia. 
; Tufonio Pietro fu Epifanio,'traffifi-
canto d i C o r l e o n e , con Bonanno 'Sai -
vatr%%di Leoluca, casalinga, di Oor-
Jeona. 

te ili 
-•:.^.^y 

e 

u n i v a s i VUUU91 u u u U'AISLUV uft 1-

al fegato, non solo arreiua il più | 
malessere, ma unMpocendriasì,^ 

I l ^ © a ' b o emorroidario è il più 
"àncomodo che vi sìa. Óra siccome dis 
|>èhde dai vasi venosi che hanno ori 
gine d ' 

tìtì' afflizione, una gravità generale che 
opprime è toglie la vivacità e l* attivi­
t à della Vita. Non sempre si riesce 
à combatterlo coi mezzi terapeutici 
più ricercati^ e talora anche coli' em­
pirismo, poiché si fa guerra ai sìnto­
mi , e non si viene a vincere la causa 
sempre continua e pW^JsteateJ* 1"»^'^ 
ia causa d i^ tu t to .̂ (̂ ^ò? l 'Erpet ismo. 
•Il sangue dell* erpeCico è pMP A^i'^o 
perchè non viene r a f f ina to^ ì epu ra to 
4 a uii" efficace eraatosì, coimunque sia 
peraltro, la Pai iglina distrugge il pri­
mo, ed avvalora il secondo. Rimedio 

^quindi utilissimo è certamente lo Sci­
roppo di Pariglìna composto e prepa­
r a t o l a ! dott. Mazzolihi dì Roma, il 

..quale agisce docelmeote, depurando 
la crasi sanguigna, e con un'azione 

'Dmogenea si diffonde in tu t t i i tessuti 
'dell 'organismo. É solamente garanti to 
il suddetto Dè'fiirativo, quando porti 
'Ja marca di fabbrica nel vetro della 
'•bottiglia e sia questa avvolta in car ta 
.-gialla fiìograna avente ff'^medesima 

iinarcft. • ". 
' ' ' • ' • - - • 

Depositi in Padova presso la Dro^ 
^herìaDalVft: Baratta, Vìa ex Portici 
4 | t i ; farmacia cav. Roberti — Vi-
- l̂ehza farmacia Bellino Va/eri — Ve­
nezia farmacia Botner — Verona dro­
gherìa Negri, 

Presidente: Rìdolfì. 
Giùc^ici; Bettanini e Marconi. ^ 
Supplente: Cortella. 
Cancelliere: Schinelli-
P. M.: Cisotti. 
Porte Civile: Avv. Dìena e Valli. 
Difensori : Bmìf Bizio, Asoóli, Rosai, 

Villanova, Franco, Caperle, Leoni, 
Erlzzo, Pennati, Stoppato, Viterbì, 
Duse, Giuriati, Pascolato, StivaneUo, 
Crispi. 

• • • r - - L 
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Padova 8 Maggio 
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Rendita italiana 5 p.0|0 
contanti L. 

Fine corrente . . . . 
Fine prossimo, . . . 
Genove , \ . . . . . . 
Banco Nota . . . . . 
Marche . . . . . . . . 
Banche Nazionali. 
Credito Mobiliare. 
Costruzioni Venete 
Banche Venote . . 
Cotoninolo Veneziano. » 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovie » 

* • 

y j • : _ ' 
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98 
98 

78 
i 
i 

2220 
927 
314 
307 
179 
350 
92 
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3 0 . -
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Tendenza migliore. 
Costruzioni fattosi 314 pronte. 

Ascoli^ paria per Mìnerbi e irisponde 
anche per Busi sia alia P. 0. sìa ai 
P. M. 

r 

La c^aà^aiI. degl" i"»putati giove­
rebbe agli anaminlstratorì. Palazzi de-
pose alludienza con antipatia ed odio 
contro Mìnerbi, fu smentito da dus 
testimoni circa uH viaggio dì Mi nerbi 
a §,|pai e non seppe addur fatti con­
creti contro Minerbi stesso. So Pa­
lazzi S>agò mandati rion Wmati , la di-
rezioat^della Banca non ci ha colpa. 

Mìnerbi non sapeva le malversazioni 
•di Pasetto, come lo provano la lettera 
di Pasetto, il suo interrogatorio a 
Nizza eia spiegazione data all'udienza. 

Minerbi, buon banchiere, del resto 
è zotico, niente astuto, nà sa bene 
esprìmere ì suoi concetti. 

Il falso non si trova nei fatti iacrv̂ =̂ ^ 
minati, perchè non farono^fi^falsificati 
ì libri bollati prescrìtti, i soli che ab­
biano forza probatoria c^lti*o altri. 
L'ordine dei fatti di àbljusa fu adot­
tato in odio a Minerbi perchè non 
sì avean elementi dì realtà. Prende 
quindi ad esaminare i singoli fatti 
estendendosi molto nel 30° diPeirano 
confutando gli appuntì del P. M., e 
dimostrando che il P. M / G la P. C. 
non ci capirono proprio nulla, giacché 

.confusero il conto corrente, l'apertura 
di credito é la sovvenzione sopra mercif^ 

L* oratore, dottissimo specialmente 
in cose bancarie e cpEnmerciali, rim­
provera spesso al P. ̂ ìf^'essere stato 
inesatto e d'aver asserito senza pro­
vare. 

Dimostra quindLcon documenti e 
con logiche argomentazioni che nes­
suna reità esiste per Osio e Minerbi 
nei fatti 33® delle 100 b à p h e otto­
mana; 36° dulia rendita turca; | J 7 ° 
del petrolio 0 negli altri. 

Il P. M, e la P. C. non affrontarono 
le difQcoltà, le scansarono; egli ha 

^ragionato coi documenti e colla logica 
più severa; il P . M. 0 la P. 0. non 
gli risposero collo stosso metodo perchè 
non avoono ragioni da addurre contro 
le sue argomentazioni; quindi dopo 
quanto ha detto e provato si ripro­
metto dai giurati un completo ver­
detto negativo pel suo diftìso Minerbi. 

Sul fatto 38*' dei 25 mila muronghi 
parloransìo i difensori dì Étìa Cava-
liori. 

• L'Antica Casa Editrice dott. Fran­
cesco VftUaOT, avendo fatto dono aU 
1* illustre Enrico Stanley, nell'ocea-
stono della sua venuta a Milano, del 

J J voluroe.Wopera «La Terra » la-
J t o compiu5.,del quale C^^utore © 
direttore il Iprpf. G. Mannelli, e col* 
laboratori i prof. G. Agostini, P. Du-
razzo, G. Meroalli, E. Millosevich, G. 
Roberto, A. Stoppani, lo Stanley ebbe, 
ir gentile pensiero d'inviare alla Casa 
Editrice, la lettera seguente che il 
signor Rag. Gecilio biliardi, cortese­
mente ci GomuMl^ afCLuchà vogliamo 
pubblicandola, rondere^Jto l'autore-
volo giudizio di persona,'còsi univer­
salmente riconosoiutft competente, sukte 
l'opera importante: 

Mio caro signor VALLAUDI 

Parigi, 99 Aprile 1886. 
Vi prego scusare il ri tardo che è 

necessariamente avvenuto fra il rice­
vimento del vostro bellissimo volume 
< La Terra » e questa mia ; che forse 
sarà parso a voi un tardo riconosci­
mento. 

L'ospitalità dei buoni milanesi as> 
sorbi talmente il mio tempo, cho non 
ho potuto occiiparmì della corrispon­
denza, differendola sino a quando a-
vessi potuto rispondervi degnamente. 

^ ^ S o n o qui arrivato da due ore, 0, 
preso i r mio bagno ed il caffè, mi 
sono dato premura di^MScrivere a voi 

^.Ì|j5,mia prima lettera Sa Parigi . 
Dopo questa breve prefazione, vi 

dive che ebbi appena il tempo di sfo­
gliare alcune pagine del vostro ma­
gnifico Volutloe; in questa sapiida^ 
scorsa ho potuto osservare che l'opera 
è un monumento di studi e di ricer­
che scientifiche, e che solo l 'amore 
per la scienza vi può aver spinto a 
sostenere la pubblicazione di un te­
soro dì tanta erudizione. Mi propongo, 
nel r i tornare alia mia casa a Londra, 
di esaminarlo ancora più attentamen­
te, perchè le illustrazioni, le carte 
edi«.pr08p6ttt che passarono davanti 
ai miei occhi, nello svolgere le pagine, 
m* indicarono che nell' Opera vi hanno 
alcuni soggetti di grande interasse 
pe» me. 

Intanto accettata i miei più sentit i 
ringraiBÌamenti pel vostro dono, ed i 

*miei migliori auguri per tut to quanto 
sarete a fare." :mm'- •• • 

Vostro sincerissìmo 
ENRIOO STANLEY. 

Al Signor 
Rag. CECILIO VAttARm -

• Editore — Milano 

1̂. 
r.STf? 

^i^^^i^^rT'>ì:s^E^^agg^-j°'J5^j5^ffs^iì'j^^ ^la^gSTEì i-js^Ta 

mal ^ìév 
) 

l\ Diritto stigmatizza il conte­
gno delle potenze contro ìa Grre-
cia,,cuì si vuol impedire la libertà 
dei mari. 

l?g*^ 

Il parlamento francese appro­
verà quanto prima la nuova con-
venzìTO^l navigazione. 

(Mentr i digpaeeBi) 
I&OKna, 8, ore 9.25 ant. 

Confermasi l'appoggio promesso 
Vaticano, a mezzo del cardi­

nale Jacòbìni pél candidati mini­
steriali, specie per Depretis aRoma. 
(SapGvamcelo!) In cambio il Go­
verno esonererà frati e monache 
volentisì costituire in enti morali 
dall'uniformarsi alle formalità della 
legge pel scìogììmento giuridico 
della società di mutuo soccorso. 

— Grande incertezza ^ g ^ la 
questione greca; ..prevedèsv 'però 
una soluzione pacifica, qualora non 
scoppi in Atene una insurrezione 
che costringa Re Giorgio ad im­
barcarsi. Sì fanno sfoy7A pei'cbè la 
Turchia non assalìsca prima nel 
quale caso le potenze sì dichiare­
rebbero neutrali. 

I ^EJL 1 .11111 

(A.aEKZiÀ. STEFANI) 

V o l i l o , f • — Si ripresero le con­
ferenze per la revisione del trattato 
dì commercio, 

iS©rS§H^fli, •*. - - La Camera dei 
deputati approvò in seconda lett-WJ 
senza modifìcazìoui, il progetto eccle­
siastico, respingendo lutti gli emen­
damenti prestìutatì dai deputati po­
lacchi tendenti a sopprimere le dì-

i-̂  

sposizlWi '̂ecceKioìciaU a favore delle 
diocesi polacche, jll ministro lì aveva 
dichiarati inaeccttabili. 

AslssB, if<— La CaWddf incaricata 
dell* inchiesta sull' eccidio, della Spa-
dìzjgnit^gejaro, è giunta a 
i^ìparte subito per 2eila. 

Coso IgBgloel 

Ron i i l r a , * . — Hartìngton noti­
ficò ieri alla Caraera^j|f,Comuni che 
presenterà una mozione aggiornante 
a sei mosi la discussione in feconda 
I t t t f c del bill irlandeae. 

Assicurasi ppsitìvainente nei corri­
doi della Camera che Hartingtonsttisso 
proporrà il rigetto in seconda lettura 
del bill de! goveruo per l'Irlanda. 

Coniiini •— In secondlWlettura il 
^p\ì\ regolante T esercizio delle ferrovie 
"e dei canali fu adottato, J^po discus 
sione di otto ore senza scrutinio. So 
pra mozione di MorUy in prima let* 
tura il bill per rinnovare per un p8| 
riodo limitato la-̂ *Ì"egga proibente il 
possesso d'armi in Irlajida, fu adot­
tato. 

l u C r e a l a 

Aten©» I l — All'ultimo momento 
anche il ministro di Turchia ha avuto 
ordine di ritirarsi. 

Dicesì che si ritiri anche il mini­
stro di Francia. 

Nei circoli uffìciosi si tiene un lin­
guaggio assai bellicoso, ma in gene 
rale si cred%|Cho tutto finirà pacifi­
camente. 

— Assicurasi che la Russia non 
parteciperà alle misure coercitive. 

La havè^iussà P^Gsfoun è ritornatfti 
al Pireo. 

Si sono imbarcati il ministro d'Au­
stria sul K^^iser Max, il ministro di 
•Germania surFrìedricft Karlfiì mi-
nìstro d'Italia sull*cincona, il minì-^ 
atro d'Inghilterraj| | ,LXari/or^ 

Il Friedrich Karl accese le caldaie 
per partire per Smirne: 0 Costantino­
poli. 11 ministro di Turchia sì imbar­
cherà per Gostaniliiippoli. 

Nella rada di Falero restano so 
tanto sotto vapore una corazzata ìn̂ à* 
glesa 6 l'avviso turco Jlania. 

ajoSBdpo,, if, — Telegrafasi da A-
tene: Il ministfpper la;marina ordi­
nò alla cannoniera Salamina .il^ra-
carsi subito a Costantinopoli per ri 
condurre qui il ministro greco Con-
dutìlftis. Quest'ordine venne dato 
iersera, dopo l'arrivo dalla cannonierP 
turca ilania. ' .^mm--^" 

"Su&m^rm, 1f. .^^Sì ha da Atene 
che la squadra internazionale lasciò 
Falero e si recò nella Baja dì Suda. 
La fiotta greca lasciò Saiamis; andrà 
probabiìmente a Poros. 
, • Î fDiis^Srss, "Ss -i^igCamera dei Co^ 
^M,l — Gladstone rispondendo a 
ICieksbeac dichiara che JfeJnforma-
izioni ricevute da Atene sono ancora 
incomplete. La risposta del Governo 
lìleniòo è poco soddisfacente. Nulla 
aggiungendo alle assicuraziohi^^rece-
deuti, i ministri inglese, tedesco, au­
striaco e italiano lasciarono Atene, 
Si attendono' presto informazioni più 
compiete. , .••̂ ĵ pt̂ '' 

^ t o i a © , H. — Ecco le conclusioni 
della nota di Delyanni ai cinqaa rap 
presen tan t i : c i ì governo del Re a-
vendo^^èpiegato nella sua nota del 29 
aprile, quali sono le conaeguen i l^ l l ì a 
sua politipi^ deplora che le sue spie 
gazioni siano considerate insufficienti, 
ma non può che riferirsi alla nota 
precitata. » 

Sono part i t i ilMìuistri d 'Inghil ter 

SERVI0I§ 

•r^_'^i^|?d^^^ 

Oltre yie spedizioni all' ingròssòif 
vendita ffiche.al minuto 

Oappellùa 
ip[f%eta,clv feltro bassi sul fusi 

di tela, detti ffWBtto fMro ilosS 

M 

^ 

i^ 

:•'.•'•>— 

ra» Germania,^fWii^ e Austria. 
L'incaricato d'affari di Russia è ri­

masto come semplice segretario. Ri­
partirà invece il aSìhistroBìitrowfèf^-
nato stamane da Livadia. 

Il uynistro d'Italia sì è recato a 
Suda plesso il comando della squadra 
permanente. 

I segretari di legazione hanno una 
semplice reggenza di fatto, senza 
sera accreditati . 

jG^^iffr^^exsss:: 
— ^ ^ B L • 

^3^£7iiB1 

F. Z0% Direttore. ' 
Aì̂ TONÌo STEFANI, Gerente responsahiìe 

j^iiL^rczLi^jiàiasBi:::^ 
. • ] 

DA TE DEL FERRO tt DOStrangm, 
—dlceoa un medico aduna madre, 
che lo consultò per sua figlia, 
anmalata di anemia e clorosi. — 
Ma qual Ferro devo dare a mia 
figlia ? gli domandò la madre. ~ 
Il FERRO BBAVAIS, le rispose il 
medico,giaccfìè è iu preparazione 
Cile slaooiclna dt^iù alia forma, 
sotto la Quale è contenuto il Ferro 
nel sangue, ed in consegvema, i, 
suoi effetti sono superiori a mellt 
ai tutti gli altri ferruginosi. 

Ooposiio nella maggior paria delia farmacìe. 

CHifciUETii: 
L CATALOGO GRATIS A l 

Deposilo - Veioieii 
™ nuovi d'occasione 
Vìa Sm Miircù N m 

PìS^t* 

t,^S 

sim 
j iiJ*i 

MILANO 

di tela, detti 
neri e chiari. 

. - . L ' . 

?S SPlSBGffi 
L J ̂ 3^ 
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::-^ 
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ì Fanciìi 
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BERRETE DI SETA, ecc. 
Si assumono commissióni perfii^pi 
di musica, socì^t%^ip|istiche,gilì^ 
die municipaiij campestri e boscliî  
ve. Il tutto a premmì Unni 
fal>iiB*I©a quindi opp, r l l e w a 

• tisslMMi» r i s p a r s s i i ^ per Fa-' 
cquirente. 

- . ' - ! ' : M A. 'v*j^z^a;m: ,jp 
.-» 

' - I . 

Rivolgersi per infòrmazìotìi.rf 
sig, Ing. €& 

© O V A ; Fia S. Agostino, K 2014 

;o \smMì 
Premiàia al Concorso Internazionali 
di Oonegliaho. marzo 1886 ove faro 
presentati oltre ^U® tipi c.Q.ii,,,Pnnrj 

premio ; M€5da -̂l? ? ^n 

Costruzione semplicissima, tutta ia ^ 
motiillo inossidabile. Esclusione d" "̂  
òuàlurique guarnizione di cuoio e con 
giunzione a vite, e quindi estrema 
facilità e rapidità di smontatura. Pud 
essere_portata e manovrata da uà t 
ragarao. 

Costo mitissìffiort. 
Unico deposito ptP 1% 

Padova presso l'invonlore ZABEO 
ANTONIO. W i a S i r ^ II! a. m. t 

' T a S l & i ; ^ - : 3 C 3 r P f = S « S T ! n 5 - K E 3 K J ^ ^ 

ariGÌìe subito 

sita dì fianco 
alla Stazione dei Tram a vapore 
in via S. Sofia. 

Per schiarìmerftf rivolgersi*!! 
proprietario dàlie ore 8 ant. alle 
ore 3 pom. 

A. M . i^0s i la i ia 

SpeS* 
ApM\̂ a 

condo la 

CBIR un G 0 DI VIENNA 
Via del Sala 8, vicino il Pedrcoeh! 

a per ot tu^lure dì Bensì 

nuova invansioue «WìaKas 
ira 

'A 

mm 
CHIRURGO' 

PIAZZA FORZATE H J R S 
TEATRO VEBDI 'B 

^^^^^^i^ll 

wm=> 

IPross i la ta e o a « n e c l a ^ l S 
d''air«9 D;er oggetti di Gliirurgia daa-
tistìca.'Wr d^niì © dentiere in oro 
giallo e bianco ed alira campo8Ì«Ìonej 
lutto con nuovo siistema.. 

Eseguisce operazioni donti^liehs?* I*tl 
studio resta aperto tuiti i gìorm da 
mane a sera. 

V 
* • " « - ' 

r^fri^ i^i^sCWiWiU^': . -•^l^&S'!*r=&1lJlS4v' . '-«1IÌiA£^IMlÌÉ^- .^ : -



>ì^" '̂v;:7;:j:x:>r?^- '̂:^^^:a-?:^"T '^•.rr r^.r->Hi'TT^M B -̂I i n — T T " - T r "^ ^ L P l i b i t i J f f iMd^ 

rt^^Hì^ir.v^r^'^myrt^^yjtWfirtkfi-^'-.'---'^ -. 

SITUAZIONE mensile a tutto 3^ m 1886, 

Accorda ai Soci A i | | ^ 
tassa governativà^ì 120 OiOQ 

4 3j4#AiO'.sPprà Valóf^ 
5 Oio Sopra Valori garaftÉiii dallo Stato 
6 ^ ^ 3 fl<?g^,,altrì M o r i industriaU 

da 8 a i S O ^ r n L £(| tasso»- oltr 

Stato e Prestito Interprovinciale 9,y:% 
r — - I 

e) Apre 
• .n -̂  - ^ ù 

- 1 

i - =3*^-'̂  
# : - . 

31 Marzo I— 

399.242 50 

423,817:32[f i^'tasaacrarlo in Cassa 
24,566 76 

2,647,121 16 

1,495-V 23 
l*i5,203 50 

33,114 17 
40,000 

848,857 95 

L. 

'-- .̂ 
33 

V . 

•-r.='t!:r-

'^*, 

'•SS-: 
"•iiii 

449,993 55 

^434,902 40 

39 084 10 
24,800 
69,085 

205,000 
1,194,604 

J0 ,900 
3$6,000 
151 052 
.69,210 
ll,6ii 

259,9$8 96 
2ó;00ò 

4,699 34 
81,922 10 

87'2181 
79 

93 
05 
'-. 

•*j>-

I • V <• 

v^àm 

264,566 
204,375 

EH 

M' 

9,960,325 90 

15,539 

9,975,865' 

28 

:r«5«l0^é disponibile a vista . . . . . . » . . , . 
.'•aBiabSàir scontato in portafcatio e scadenti nel trimestre 

dai giórno d'f'ggi . ^ f ^ ^ ^ , . . , L, 2,602,975.80 
«asBsMal t a più lunga scadenza . . . » 1,6475911.14 
jLinSIcIpai^vIuni sopra deposito di fondi pubblici e#fi l tr i 

titoli garantiti dallo Stato, dalle Provincie e dai Comuni, 
's'iti, da inpassare per conto terzi . . . . . . . , 

15©ai stabili dì proprietà dell'Istituto . . . . . . . 
•"'wté^i ' ( PfesmÌD BothSchiìd . . V.1,^472,000 . 
-. iV 2 ! .« ( Certiflc. del Tesoro 1860-1864 "r 89,600 . 
d e s i o «itoi«(VpreBtitoBlount . . . , . » 623,875 . 

M*:Prestiio ferroviario Pa- ( 1875 » 110,200 . 
r, . . ,• ( dftva-Treviso-Vicenza WS78 i'^l^jOOO . 
Pr^vmcml p — ^ ^ ^ GittWìi Vittorio . . » 45,500 . . 
^ - ^ ^ S U . idem Provincia di F e r r a r a ^ » 97,000 . 

Ò t t b ì ^ i ^ ( Obbìigaz. SS. FF. Meridion. i> 552,500 . 
con ,gar. gover. ( id. id. Toscane » 120,500 . 
W a l è r ì di,Proprietà in cauzione presso terzi . . . . . 
.^»Ìon i di aitfS^Ban che Popolari . . . . - . . . . 
O^sp^l^ì^^.l^sil con speciale garanzia .. . . . . É . 
À!fti<iBMl Lanifìcio Bìeliese . . . . . . . . . . . . 

(ftèérésitl con Bunche e Corrispondenti . . , 
Caii*i?^ski 'Vlsti tuli sub delegati rappr. B. Romana. . 

« s i t i a titolo 4i cauzione • • » • • • • • • • 
idem liberi e^lgìontari > . . . . . . . . . . ^ 

fl*' idem in animinVstiazione . . . . . . . . . . 
ITefeiéorl diversi senza spociate classificazione . . . . 
| , ' : fe t t l in sofferenza. . •.•̂ ^̂ ,̂ . > • . , . - . . . . . . 
Wisl̂ >^*l di mobìU esistenti . . . . ._-i^ 
H&eMlwrì in Conto Corrente con garanzia 
S|&©se stabili d* an\mortizzarsi . . . . 
lii||5a45lBSIÌ e stabifi pervenuti,in isociaìe con terzi mediante 

pagacrJento debiti oaittbi.aì̂ A- ,. « . • . 
I » c b i * o f l in Conto Azioni . . . . » 
a ^ r j s s m i all'onore . . \ ,.:.«^ . . '. . . . . . . . > 

ideni ' idom soiierenti • * . .it , . . . . • . • . . » 
Ì»iécoaÌProstiti 'ai dannegg. dalle inondaz. 82 (Legge 8 l«g. 83) » 
Foiadì(g B^sRfféa presso Istituti siab deleg. cambio Biglietti 

B. BSifeana . . « • • * • • • • • • • • • * » 

30 Aprile 

1 '402,986 
34,566 

28 
76! 

I - : ' - - r 

Ì . - 7 ' 

! ; • • • . 

ai Sp^ci a l l ' i n t e rcesse de l 
4 3^4 Oto ^erso deposito di Valori pubblici dello Statue Prestito tnterp P V 1* 
5 , ; 0|0 verso deposito dì; Valori garantiti dallo Stato * ' ' 

oltre tft tassa governativà"'^mestrale di 1.20 Oioo. 
— j v _ _ . L _ ^ - 1 - . ^ ^ l . 

:.<f 

4,250,88694 

'mlÈ'̂  
123.821 
63,500 
40,000 

> ) 848,857 
) . 

651 
85! 
^•frf-

95; 

ftftEsigo e paga per conto dei Soci Jn tut teJe piRzzTli'Italia e nelle seguenti: Bellinzoha 
BiuoiitiBuda Pest, FittmejJl?ftn,eoforte B\W, Lemberg, Londrn, Lugano, Monaco (Saviara^ 
Nizza (MaritHuitò,J?faga, Trieste, Tropau, Vienna. Parigi. - ^ * A^^^iew 

•^^m 

n 

Valore effettivo delle AzioM per tutlo Vanno in corso Li 66 
Dividendo L. 8 OiQ pari a L. 4: per Azione : 

I - • 

. Tutti ! giorni non festivi dalle ora 12 alle 2 pom. e fino al 30 NoveTO;bre a. e. la Cassa 
effettua pagamento del dividendo. ' '! 

y-3 

• ^ f -

II, SINDACO 
F. ASTOLF 

IL CASSIERE 
G. B. 2AGGARIA 

'p. IL PRESIDENTE 
IL •VICEPRESIDENTE 

& SALVADEgQ 

IL DIRETTORE 
A. SOLDA' 

IL CAPÒ OONTABILS 
G. BEiàZlNl 

' • j i i 

) 

: » 

249,242 

449,993 

424,902 
310 

39,084 
, 24.800 

27,399 
201,735 

1,206,128 

157%Ì 
66 300 
14 611 

237,111 
20,000 

26,700 
4,770 

83,783 
872 

50 

55 

40 

^P^iV, 

10 

09! 

09 

93: 

05 

46 

Riproduciamo qua 

pel 1886, a pag, 119. 

G I E 3 M I 
rìllustre prof. ^ a ® l « liaiElegaasaBa ha scritto dei nostri 

' M , nel suo reĵ epte Jlmawacco Igiemcq^^opolar^ 

FRATEffLl BÈRION 
Al TOLENTINI, PALAZZO CONOUIMER, 258 

- 1 

1^ 

I 
18 

Spese del cprrente esercizio ( 
da liquidarsi in Qne del- (d'ordinaria amministrazione » 
l'annua gestione .( 

,Aa-> 

SosMMKa l i . 

267; 

204,375 

09 
iO 
81 
78 

"I? S T J T I I D I L J ^ -JS-lu 

iP'&j^'-À 
: ^ 

Tt 

'k-"ii i--.' 

9,89|,P5 

24.604 

9,916,349 

38 

20 

DEI 

s:EK.xc3aÈ>r 
1 VBi^Sli^BJL' -

W-'^ 

58 

Padova, 6 Maggio 1886. Portafoglio Riscontato L. 499,583. 
• Miffil*;-^» 

r ' - ' - -

Capitale Sociale diviso in N.^210|§,Azioni da L* 50 
• ."p 

•- v^r 

i T ' 

cadauna. . 
Saldo da esigere 

Capitale effettivamente incassato 

. •! -^ 

L. 1,053,800,— 
» 4,770,09 

Io sono un oiifcico e ardente apostolo della lana e vedo con dispefil e dolore alcuni 
medici e igienisti che sparlano di essa, facendosi avvocati dpì cotone. 

La mia predilezione pei tessuti di lana è andata sempre crescendo cogli anni e con 
una piii lunga esperienza; ed anche di recente néll'ililiìmp mio viaggio nell'India, non) ho--
mai abban(|gn|tp la flanella, anche quando viaggiava in vagoni, che per quanto rinfre­
scati, avevano la belb temperatura di f̂wasi ,^^qj;^nfa gfi'arfi. . ; l # ^ 

Doĵ o molti e molti anni trascorsi dòpo la pubbiicazione dei miei primi Elementi vS'l-^ 
grienl'̂ itt rineto ancora senza mutare una virgola quéste parole : [^.x^^^^^' 

« La fana è lVtt!mò;Ì;cfl̂ ,sl,ut*ì ì tessi^ti^PessImo conduttore è buon irradiatore ' ^ ^ f a . 
» lorico, poroso adatto ,̂ d eccijaje la circpiazlòne capillarejdeMa .pelle,: suscettibile di dare 
> stoffe leggiere, possiede tutte le virtù di î n ^^cc§lì|nt6 vestito. Non abbiate paura dì a b ^ * 
» tuarvi a soverchia delicatezza, usate sempre,'giovani e vecchi, di calze dì lana durante-
» rmvarrio e la'prima parte della primavera, afaìjìafe ^^mpre ,:Uoà camiciuola dì .flanéiis. 
» ner quattro w e i mesi dell'anftìV Se^§elicat||9 dispo8Ét%d àmmalaiitì, ,di petto, usatela 

^ - 1 ' . ^ 1 I . j i . 1 ' . ; " . • - i » . ' . - -

j : 1 __-: ^i -W.^ 

L. 1,049,029.91 

1 1,053,550 
86 357,203 

25,200 
98,524 

4,348,687 
40,872 

144,184 "51 
1M6,0J5 

78 
24 
70 

12 60.96,0 
l3v- 356,000 
14 , ,100,320 

16 SfóiO 
17 77,847 

278,002 

3è 5,000 
205,000 

9,879,714 

96,150 

9,075,865 

36 

89 

(pa»li;^le"%otto8c»'itto. •. '•* ;^ . , . . . . / : ." . •". ..•,.••.•• • ••*̂ -
FtìBido rS^erwa ordinario (art. 30 dello Statuto) , , , > 

idem slraordi (art. 31 dello Statuto). . . . » 
idem peroscìKazioni valori (art. 32 dello Statuto) » 

in Conto <̂ (?rr. libero 

10 

87 
50 
21 

» vincolato 
Crutsis:«&' i ( a riepa 

( al Ban 
• ••f'JÌ-»itì.!&-;. 

81 

37 

18 

armio . 
co Giro 

filaatSI^di Cassa nominativi per ^Capitali ed ìnWessi 
«:owtV C o r r o s i t i cori'frutto . . . . . . . . . . . 
ì f i ^ W t t a a i l ì per depositi;a cauzione. . . . . . . . 

idem ''• idem liberi e volontari . . . , , , 
idem • idem in amministrazione . . . . 

€r@ràit6i ' i diversi senza speciale classificàiionè . . . . 
I5iwf(!Ì©M9ai in cor=o,ed aWetr,gi||. •, • . . " • . . . . ." . ",. . 
«Dfitsàfto e»**»*©»**» ^«'*a Cassa di Previdenza . . . , . 

©efti^iia*SteiaS Prestili all'onore . . _. , • '^^^v. . . , . 
rafr-aiaìeiaa di Padova e Venezia Fondo "piccoli Prestiti inon 
• dati anno 1882 . ; ; « ^ ' . - ' . .' .: : . • . • . • • . . ,. 

F^Ea^'» S«»s"^s^ càmMoi Biglietti B. Romana. . . . . .̂ ^^ 
SsllÈMftii sub clelegati rappr. S- Homana Conto Cauzioni. » 

• • • . ' • 

- ' I • • • 

Rendita del corf. eserc. daV'quì ( Risconto favore anno L. 31,220,91 
vlarsì in finedeil'ahnua gestione (Utili diversi . . . s 87,330,14 

Minia Ki* 

^ 

- j 

I T 

» 

1,053,800 
357,395 

25,200 
98,524 

4,252,404 
49,872 

142,654 
„ 8,401 

1,113 397 27 

86 

78' 
33 
70! 
62 

T^ anche neirestate £&ssottigIìandola. 

, "̂  ».Llusp abitaale ^̂  miHo volte J# i frequenti raffrsd-
» dori, da facili reumlitistni, a prpteggere un?, preziosa esistenza dalla itisi; Forse i Romani 
» sentivano meno di noi lan^malaria/p sécnpre vestiti ^i lana. 

4 

EtféS' perchè io fltì^plapiGt^aì fratelli Hèrion, di Venezia, che si accinsero a fabbricar©-
in Italia ottimi tessati di lana. Ecco perchè ho loro concesso di^gREantireJabòntà deiloro-
tessuti col mio nomeir r-*A<^ 

* 

* * 

i i ^ : ^ - y ? T ^ ^ ' j J ^ L fi "1 _*^| 

1,206,128 
63,900 

356,000 
•109^§l0 

39,216 
tì,833 

78,823 

278.602 
3,̂ 5,000 
201,735 

09 

61 
08 
63; 

La Casa Herion vi dà tessuti di lana cosi fini da sembrar seta e da non oiTendere 
peiie^più delicata e meticolosa, mentre vi offre coperte da letto e da viaggio di pelo 
camello eol]e quali il fieddp è assolutaftftì|l«poibito., -

Questi tessuti non sono ìinti e non hanno un solo filo di cotonê '̂̂ '" 

!a 
di 

- r 

'̂ 1». 

T-
ih 

9,797,792 

• - ^ ^ . . 

, - ' ^ Ù : ^ ' ; : - ' 

118.557 

9,916.349 

21 

53 

05 

58 

M ( m M E N T O DEI LIBRETTI DI Dli-POSITO DAL 1° AL 30 APRILE 
In̂  coiW corrente libero e vincolato Accesi ^.' '22, Estinti N. 24 
In deposilo a Risparmio. . . 1- . » » Ij » » 5 

. • . 

•o-jz^-^Uf!''-. Giornaliere operazioni che vengono eseguite dalla Ban.ca 
«) Accetta versametiti di danaro dai propri Socl^'Wa persone estranee alla Società corrì-

spondenWo^ ir seguente interesse annuo al netto di ricchezza mobile 
3 Oio ' " Conio corrente lSlU®r® tanto in Biglietti Banca quanto in Oro, 

con libretti nonoiriaiivi. 
3 1|4 0,0 in Conto corrente l i I»« ro , in Biglietti di Banca, con libretti al 

portatore. 
2 Oso 'n Conto corrente ai BaMeo^fìgiro 
-4 1(2 0|0 in Deposito a Mispa r iMao . -

•il'] .l'i ' 

,;^|lÌchiamiamo sopratutto l'attenzione dei medici e del pubblico sugli articoli seguenti: 
£iscQÌcÌe, camiciuole, mutande di lana purissima. 

""^ Vèsti^da camera e da viaggio. , . r 
Coperte coltrom per adagiarvisi In viaggio quando si debba dormire per terra o sopra 

letti sospetti. Vi sle/ i t ra come in un astuccio e si è*iì&latì da molti nemici iricominciando 
daji'jyimidìtà del suolo e terminando coi parassiti saltanti e striscianti. : ' 

' li letto norniale, che è tutto quanto fatto dì lana, essendo persino le lenzuola e le'^^è'o-
perture dei materassi di' questa'materia. Io lo consìglio a tutte le persone d,eboìi, ai vecchi 
e ai reumatizzanti. In questo letto vi pare di essere come in un nido e il -vTstro corpo si 
mantiiene ads.una cpstante temperatura, anche se -l'aria che vi circonda dovesse sfbfrè mu­
tamenti troppo bruschi di calore. Nei paesi freddi, nei luoghi miasmatici questa lètto è de­
stinato a un grande avvenire e non esito a giudicarlo una delle J^ovazioni più utili e sa­
lutari delia moderna economia domestica. ' , , " 

Nel lettdndi pàsŝ ftifno a,I,meno la terza parte della nòstra vita, e ne! Ietto noi pos3Ìam(>fi 
guarire da molte malattie, còsi come possiamo pigliarne di nuove. Ora il W t o nòrmalo di 
tutta lana è tutto un sistema curativo e di quella cura ch'io ripongo sopra ogni altra, cipà 
iti preventiva. 

• La IJIss^lifflrla %Ì©eS«jffB raccomandata dall'Illustre Professore ^an^^^tEjstì; trovasi 
vendibile pr.es^o la Ditta 6 , Ms^l^a €&&ml® «ili § l̂&£Bgt3aifflo 

m.i 

h) Emette M&u i d i «Bsassa nosBalausll^'i all'interesse netto del 
3 1|2 Oio con scadenza da 6 a 9 musi 
3 3.4 0^0 con scadenza da 10 a 12 mesi 

e) Accorda r r e s é l t S e Sconta C ' a m l i i a l t ai. Soci ai seguenti tassi: 
5 OiO fine a 3 mesi. 
5 l i 4 OiO da 3 a 4^me8 i . 
6 OiO 'if^,4 a 6 mèW 
6 1,4 0,0 per io rinnovazioni #1^qualsiasi durata. 

SCIROPPO, D'IP.0|0SF1T0 

Bel B' C H u a G H I & 
• r i • , I L 

,.Sotto:l'i>'0u^n;4aUQS|i ipofosfitì, la tosse 
dip^feuisce, 1 apìsetlto' Uumcnta, le forzo r i ­
tornano,,Cessano i sudori nc|turn| ,04' am-
^a j a iò godOi di uji inàòìito' benessere. , 
"..-•••Esĵ ere il flacone quadrato (nindoìlo de-
posto), la Hi^Miatiira dyl -D' CHURCHILL' e 
r etichetta ma:fiQg((m:fatif)rÌGa. (lolla; Farma­
cìa SWANN, rue 'Castii,4iono, 12, a Pafigì'^ 

F r . 4 iì ila pone in Francia, 
Depositi presso : 

A, Manzoni o C s Milano. 
Sinimberghi, Roma. 

Kornot, Napoli. 
Boboits e C% Firenze. 

^àm-

4 

idWt * '^* '>*^ i '^^* i^r f*^ i^* f f^Af>fVW%ffcWJMyt*MV**—%l% hr^ft'WM 

In Padova presso le farmacie Pianerij MaurOj 
CorneliOi Zanetti. 

quando Tbapelli sono caduti buonanotte 
a tutti, non c'è più rimedio ff... 

Ma si può evitare la caduta fortiflcaff-̂  
do i bulbi quan^tì i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facìlg^gnte fa­
cendo uso del Balsagig capiìJaré^el dott. 
Grmw^^. ^*iLa cùmposizipne dî '̂djtiestò 
è tale cliQ .non presenta alcun pericolo 
per l'uso esterno. 

1 • • 

' Flae^Bft I J s ' e C i n i p e 
all'UCacip Annuniii s d e r G i o r n a l e » Vem" 
jia S. Lnca, N. 427C ed in Provincia per 
pacco poetale lire S*aO, 

Depositi in B îs«!l®'i'a presso l'Amministra­
zione del giornale 11 Baochiglione e presso il 
8\^.-BulgarelH p rò fomì | | y | | ^wivers i t i . -

y 3 " 

" • < ; 

• - ^ l ^ ì ^ 
i ^ l j 

Padova , Tipografia del Bacchiglione Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 

i i p i 

i-sMi^ii-^. ' ''.'.i'S^a^ • m^Btt^^m^i^aMBmKiri- . V - l i S l ^ i S ^ ' r ' . 


